
U ..\ . S ..RASSEGNA STAMPA 'j..
, PRIMO PIANO MOLISE ~:

;~nlversltq d~11 !ftYQI qel Mol)se MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 2007 i
f '~-"",",""._'V,",!.,~tio~l..iti(lj).çml~r~+j'06~4.tJ+l PAGINA 4 FOGLIO 1-1 ci

Mutare luogo di lavoro. Il fenomeno riguarda solo il cambip da una unitàproduttiva'all'altra 'I":'
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Nell'ambito della questione
relativa alla mobilità del
lavoratore, alcuni profili
problematici sono connessi
al tema del mutamento del
luogo della prestazione
lavorativa, vale a dire il c.d.
trasferimento del lavorato-
re.
L'istituto, come è noto, è
disciplinato dal codice civi-
le (art. 2103 cod.civ.), il
quale prevede che il lavora-
tore «non può essere trasfe-
rito da una unità produttiva
ad un'altra se non per com-
provate ragioni tecniche,
organizzative e produttive>? l'a~ivit~ di ~r?duzi~ne di tutto o .in pat!'~, l'~ttività ~ tale ~celt~, I?e~altro, in.uneaJr, Il fenomeno del trasfen- bem e.dl servIZI dell'lmpre- produzIone dI bem e servl- con Il pnnclplo della m~-

mel1to del lavoratore legal- sa, tanto che in essa si zi; gibilità della libera inizi$ti
mente disciplinato non possa concludere una fra- Quanto alla prova della esi- va economica deU'imprcn

jri~da, pertanto, qua~si- zione d~U'attività produtti- s~enza. delle r~gi°.ni org~- ditore.(garantito dall~~.14
voglIa spostamento SpazI aie va ed azIendale. mzzatlve,che gIUstificano Il della Cost.), è hmltt
definitivo \0. tendenzial- Il concetto di unità produtt~- t~as!erimento queste, come a~l'aci::ertamento della
mente defimtlvo) del pre- va tende, dunque, progressl- SI e detto, devono essere slstenza delle compro at
statore di lavoro, ma solo vamente ad allontanarsi dal. "comprovate". Il che signi- ragioni giustifica~iv~
quello da una unità produt- inero riferimento al luogo fica che il datore di lavoro (ess.endo esclusa la possibit
tiva ad un' altra. materiale in cui si svolge non è obbligato a provare lità di sindacare la sc~l~ I
Questa è intesa, in gil.lfi" l'attività lavorativa, attri- contestualmente al trasferi- operata dal datore di lav(j)r~ ':
spl1Udenza, èome ogni atti.~ buendosi un particolare mento i motivi che lo giusti- nonché al riscontro dell'~s~- i
colazione aziendale autQno~ rilievo all'elemento funzio- ficano, dovendo motivare la stenza del nesso di caus~li~!
ma avente, sotto il profilQ naIe, inteso, appunto, come sua scelta solo su richiesta tra le stesse ed il provv~df- !
funzionale, idoneità ad autonoma funzionalità ed del dipendente. mento di trasferimento,
esplicare, in tuttooi~parte, idòneità ad esplicare, in Il controlio giudizi aie su Simona San
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RITAGLIO STAMPA E IMPAGINAZIONE A CURA DI "'IELE ANTONIETTA


